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CHI ? 1 

O d C CONSULENTE 
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CHI ? 2 

Programma, finanzia, monitora, valuta, è valutata 

Istruisce, concede, controlla, paga, sanziona 

Beneficiario  TI 2.3.1, forma i consulenti 

O d C  Beneficiario TI 2.1.1.  organizza ed eroga il servizio 
di consulenza 

CONSULENTE 
Esegue la consulenza, partecipa alla formazione 

IMPRESA AGRICOLA 
Beneficia del servizio di consulenza, il vero attore 
verso il cambiamento, la variabile imprevista  
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CHI ? 3 

O consulente, mio 
consulente, usa una parola 

per definirti ! 



La consulenza e il consulente – Giorgio Trentin- 18/07/2019 

Colf? 

Agente 
segreto? MAGO 

MERLINO? 

CHI ? 4 
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I servizi di consulenza aiutano gli agricoltori, i giovani 
agricoltori [….] a migliorare la gestione sostenibile e le 
prestazioni globali della loro azienda o attività 
economica. 

Il sostegno è dato per aiutare gli agricoltori, i giovani 
agricoltori ad avvalersi di servizi di consulenza per 
migliorare le prestazioni economiche e ambientali, il 
rispetto del clima e la resilienza climatica della loro 
azienda agricola, impresa e/o investimento. 
 
La consulenza prestata a singoli agricoltori, ai giovani 
agricoltori è in relazione con almeno una delle priorità 
dello sviluppo rurale dell’UE e verte su almeno uno degli 
elementi descritti nel Regolamento. 

COSA ? 1 
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COSA ? 2 

 
1. rispetto degli obblighi aziendali derivanti dai criteri di gestione obbligatori 

e/o buone condizioni agronomiche e ambientali;  
 
2. adozione di pratiche agricole benefiche per il clima, l’ambiente e la 
manutenzione delle aree agricole;  
 
3. adozione di misure a livello aziendale previste dal PSR volte 
all’ammodernamento dell’azienda, al perseguimento della competitività, 
all’integrazione di filiera, all’innovazione, all’orientamento al mercato nonché 
alla promozione dell’imprenditorialità; 
 
4. rispetto dei requisiti definiti per l’attuazione dell’art. 11 paragrafo 3 della 
direttiva quadro sulle acque; 
 
 
 

NEL PSR VENETO GLI ELEMENTI 
DELL’UE SONO STATI DECLINATI IN 
15 AMBITI CHE COPRONO TUTTE 
LE PRIORITÀ 
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5. rispetto dei requisiti per l’attuazione dell’art. 55 del REG. CE n. 
1107/2009, in particolare il rispetto dei principi generali della difesa 
integrata di cui all’art. 14 della direttiva 2009/128/CE;  
 
6. rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza 
connesse all’azienda agricola;  
 
7. la consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta.  
 
8. mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;  
 
9. biodiversità;  
 

COSA ? 3 

CON IL PRIMO BANDO SONO 
STATE INTERESSATE 3 PRIORITÀ: 
P2   P3    P4 
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10. protezione delle acque di cui all’allegato 1 del regolamento (UE) n. 
1307/2013;  
 
11. prestazioni economiche e ambientali dell’azienda agricola, compresi 
gli aspetti relativi alla competitività;  
 
12. sviluppo delle filiere corte;  
 
13. agricoltura biologica; 
  
14. aspetti sanitari delle pratiche zootecniche. 
  
15. innovazione tecnologica ed informatica, l’agricoltura di precisione e il 
trasferimento di conoscenza dal campo della ricerca al settore primario.  

COSA ? 4 
CON IL PRIMO BANDO SONO STATI 
ATTIVATI 18 PERCORSI DI 
CONSULENZA CHE INTERESSANO 
 7 AMBITI DEL PSR 
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 Interventi e prestazioni tecnico-professionali forniti all’impresa, 
che devono riguardare problemi da risolvere o opportunità da 
sviluppare specifici dell’impresa, riconducibili a Priorità, Focus 
Area e Ambiti previsti dal Regolamento n. 1305/2013 e riferibili a 
tematiche e a fabbisogni connessi con le Focus Area del PSR  

 La consulenza, pur inquadrabile nel PERCORSO che ne fissa il 
protocollo di realizzazione, nello svolgimento deve considerare le 
particolarità della singola impresa (STANDARDIZZAZIONE 
elemento negativo di valutazione) 

 È previsto un numero minimo di visite in azienda (VARIABILE a 
seconda del Percorso) 

 È prevista la predisposizione e la consegna di OUTPUT 
(documenti) all’impresa 

 È prevista la TRACCIABILITÀ degli interventi 
 
 

COME ? 1 NEL BANDO VIENE DESCRITTO 
 L’APPROCCIO DA SEGUIRE 
(Allegato Tecnico 1 – Premessa) 
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COME ? 2 NEL BANDO SONO DESCRITTI I 18 
PROTOCOLLI DA SEGUIRE (Allegato Tecnico 
1 – Protocolli Percorsi di Consulenza) 

 UN PERCORSO : UN PROTOCOLLO  

 UN AMBITO PSR : ANCHE + PERCORSI = UN AMBITO : ANCHE + 
PROTOCOLLI  

 PROTOCOLLO = Motivazioni + Obiettivi + Descrizione del Servizio + 
OUTPUT + Numero OLC + Costo riconosciuto  

 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO = SEMPRE DUE FASI (FASE DI CHECK 
UP + FASE DI STRATEGIA/PROGRAMMAZIONE/REALIZZAZIONE 
MIGLIORAMENTO) 

 VISITE AZIENDALI = IN ENTRAMBE LE FASI, IL NUMERO MINIMO 
VARIA A SECONDA DEL PERCORSO 

 OUTPUT FASE 1 : BS/CHECK LIST + RAPPORTI TECNICI DI VISITA 

 OUTPUT FASE 2: BPOL/CHECK LIST/IPOTESI DI FATTIBILITÀ/PIANO 
DI MARKETING-COMUNICAZIONE/REGISTRO REGIONALE DEI 
TRATTAMENTI + RAPPORTI TECNICI DI VISITA 
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DOVE ? 1 L’efficacia dei servizi di consulenza è 
maggiore quando questi si svolgono con il 
contatto diretto tra consulente e impresa. 
(Allegato Tecnico 1 – Premessa)  

 Il lavoro del consulente non si svolge solo in azienda 

 

 Il confronto e il rapporto diretto con l’imprenditore può avvenire 
presso la sede operativa dell’OC, ma anche in altri contesti, ad 
esempio durante le giornate dimostrative che verranno realizzate 
nell’ambito della formazione dei consulenti e con altri strumenti 
(APP mobile/ accesso personale sito web) 

 

 Le visite richiedono attività preparatorie e di analisi: presso la 
sede dell’OC,  del consulente, anche uffici pubblici, se del caso,   
accesso banche dati, (la DIMOSTRAZIONE è rappresentata 
dall’OUTPUT) 
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PERCHÈ ? 1 

 L’analisi di contesto e la swot-analisys del PSR hanno evidenziato 
che in Veneto la qualità dei servizi di consulenza è elevata 

 

 Il confronto con le Organizzazioni Professionali, gli Ordini, 
l’Università, ci ha permesso di raccogliere il fabbisogno di 
consulenza e la strutturazione dei Percorsi 

 

 L’introduzione dei Costi Standard facilita gli OC e 
l’Amministrazione 

 

 L’esperienza della Misura 114 del PSR 2007-2013 ci ha rafforzato in 
alcune convinzioni 

 

 Vorremmo che domani nessuno possa venire a «tirarci le 
orecchie» 

 
 

AVREMMO VOLUTO, AVREMMO DOVUTO, 
AVREMMO POTUTO. LE PAROLE PIÙ DOLOROSE 
DEL LINGUAGGIO.    (Jonathan Coe) 
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PERCHÈ ? 2 OGGETTO DELL’AUDIT DELLA CORTE DEI 
CONTI UE: FEASR 2007-2013, MIS 111, 
114, 115, 331 
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SINTESI del RAPPORTO 
• per ottenere l’impatto desiderato i fondi devono essere spesi in risposta a bisogni 

individuati, svolgendo attività ad un costo ragionevole, da prestatori 
adeguatamente qualificati ed esperti, i risultati dovrebbero essere misurabili e 
valutabili:  

NON E’ AVVENUTO! 

• Gli SM si sono fidati delle proposte dei prestatori e raramente è stata svolta una 
debita analisi per valutare se le proposte avessero un impatto concreto 

• Spesso le procedure non hanno garantito selezione di prestatori di elevata qualità 
e al miglior prezzo; 

• Uso di indicatori semplicistici; 

• Debolezze nei controlli in fase di presentazione della domanda e in fase di 
pagamento; 

• Sovrapposizione FSE/FEASR con rischio del doppio finanziamento; 

• Anche la Commissione ha le sue colpe: non ha dato indirizzi e non ha monitorato 
adeguatamente. 

PERCHÈ ? 3 La Corte dei Conti UE ha ripreso gli SM, ma 
anche la Commissione UE: rimproveri e 
raccomandazioni 
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PERCHÈ ? 4 Evoluzione della normativa nazionale: decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
116 

 Ha istituito il «SISTEMA DI CONSULENZA AZIENDALE IN AGRICOLTURA 
previsto dal Regolamento UE n. 1306/2013 

 

 Il DM MIPAAF 3 febbraio 2016 ha stabilito le disposizioni attuative 

 

 I requisiti per l’iscrizione degli OC al SISTEMA, previsti dal DM, sono stati 
ripresi nel BANDO come requisiti di ammissibilità degli OC ai fini 
dell’accesso al TI 2.1.1 

 

 Gli OC e i loro consulenti saranno iscritti al Registro nazionale degli OC. 
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QUANDO ? 1 
NEL BANDO SONO DESCRITTE LE TEMPISTICHE 
«AMMINISTRATIVE» E «TECNICHE» 

TEMPISTICHE AMMINISTRATIVE 
 

 Riguardano gli OC e conseguentemente i consulenti 
 

 AVVIO PROGETTO di Consulenza 45 gg dalla pubblicazione del Decreto di 

Finanziabilità) e per la loro CONCLUSIONE 12 mesi dalla pubblicazione del 
Decreto di Finanziabilità 
 

 AVVIO INTERVENTO di consulenza almeno 2 giorni lavorativi prima del suo 
inizio 
 

 VARIAZIONE nella gestione degli interventi di consulenza almeno 2 giorni 
lavorativi d’anticipo rispetto a quanto comunicato originariamente (data e 
orario, annullamento dell’intervento, sostituzione del consulente 
incaricato) 
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QUANDO ? 1 
NEL BANDO SONO DESCRITTE LE TEMPISTICHE 
«AMMINISTRATIVE» E «TECNICHE» 

TEMPISTICHE TECNICHE 
 

 Riguardano le modalità di svolgimento delle consulenze 
 
 ALCUNI PERCORSI PREVEDONO IL RISPETTO DI TEMPI TRA DUE VISITE 

SUCCESSIVE 
 

 LE TEMPISTICHE VANNO CONCORDATE CON L’AGRICOLTORE: si evita lavoro 
«amministrativo» dell’OC, per esigenze di programmazione e pianificazione del 
proprio lavoro, per incrementare la cultura «UTILITÀ della CONSULENZA» 
 

 Sono previste TEMPISTICHE per la FORMAZIONE: OBBLIGO AGGIORNAMENTO 
TRIENNALE PER IL CONSULENTE (12 ore) 
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Grazie per l’attenzione 
….ma prima di andare ….. 


